
che del 2004 Hillary appoggiò We-
sleyClark controKerry, che leha re-
stituito lo sgarbo quest’anno, soste-
nendo sin dall’inizio Obama contro
di lei.OgniPaeseeognipartitohan-
no i loro personalismi.

L’INDUSTRIA DELLE AUTO
La volontà di creare due milioni e
mezzo di nuovi posti di lavoro nel
giro di due anni è l’aspetto che più
colpiscenel programmaeconomico

diObama.Riguardoadalcuni setto-
ri produttivi particolarmente in de-
clino, come l’industria automobili-
stica, il consigliere Axelrod ha am-
monito che «non ci saranno assegni
in bianco». I vertici di General Mo-
tors, Ford eChrysler dovrannomet-
tere insieme un piano credibile di
ristrutturazionesevorrannoottene-
re gli aiuti di emergenza del Con-
gresso. «Se non lo fanno loro, poco
potranno fare i contribuenti», hadi-
chiarato Axelrod. Il quale ha poi al-
luso a una possibilemarcia indietro
rispetto alla promessa elettorale di
cancellare gli sgravi fiscali ai ricchi,
concessi da Bush. Potrebbero inve-
ce restare invigore sinoalla scaden-
za già prevista del 2010. ❖

«Gaza assediata
stanno finendo
le scorte di cibo»

Intervista a Karen Koning Abuzayd

La direttrice dell’agenzia dell’Onu per i rifugiati
«Con il blocco di Israele c’è il rischio
di catastrofe umanitaria. Colpiti donne e bimbi»

G
aza andrà incontro ad
una«catastrofe»umanita-
ria dagli effetti devastanti
se Israele continueràa fer-

mare gli aiuti verso il territorio pale-
stinese bloccando le vie di accesso.
«Gaza non è sotto occupazione, Ga-
za è sotto assedio». A lanciare il gri-
do d'allarme è Karen Koning Abu-
Zayd, statunitense, direttrice gene-
rale dell'Unrwa, l'Agenzia delle Na-
zioniUnite per i rifugiati palestinesi.
«Il numero di beni fermati negli ulti-
mi mesi ai valichi di frontiera (fra
Israele e la Striscia) è il più alto degli
ultimi otto anni», sottolinea Abu-
Zayd. L'Unrwa fornisce cibo e generi
di prima necessità a oltre 800mila
palestinesi della Striscia. «Le notizie
che ci giungono dai nostri operatori
impegnati nei campi profughi della
Striscia - racconta la direttrice dell'
Unrwa - sono drammatici. La penu-
ria alimentare colpisce soprattutto i
bambini. I casi di anemia cronica le-
gati alla malnutrizione aumentano
di giorno in giorno».
Dottoressa AbuZayd, qual è oggi la si-
tuazione a Gaza?
«È una situazione drammatica. I vali-
chi di frontiera non sono mai stati
chiusi per così tanto tempo e non ab-
biamo niente nei nostri magazzini. È
la prima volta che gli israeliani im-
pongonodelle restrizioni diquesto ti-
po. Ci avevano sempre permesso di
far entrare i beni di prima necessità,
cibo e medicinali, ma ora non ci per-
mettono neanche questo, Le scorte
alimentari stanno esaurendosi. Sarà
una catastrofe se la situazione conti-
nuerà così».
Israele ribatte che la chiusura dei valichi
è una risposta ai lanci di razzi Qassam
contro Sderot, il Neghev, Ashkelon.

«Anche in situazioni acclarate di
guerra il diritto internazionale pone
limiti al coinvolgimentodellapopola-
zione civile in azioni di difesa. Que-
stodiscorsodevevalereancheperGa-
za e la sua gente. Perché Gaza non è
sotto occupazione, Gaza è sotto asse-
dio. E questo assedio, lo ripeto, sta
portando ad una catastrofe umanita-
ria.Mi lasci aggiungere che se l'obiet-
tivo del blocco degli aiuti è quello di
indebolire i gruppi radicali palestine-
si, posso affermare per esperienzadi-

retta, che il risultato raggiunto è
esattamente l'opposto. Le restrizio-
ni invece di indebolire Hamas e i
gruppiestremisti palestinesi, li stan-
no rafforzando. La popolazione si
sente sempre più isolata, abbando-
nata».
Come "animali in gabbia". Così i pale-
stinesi di Gaza descrivono la loro
condizione.
«Purtroppo è una immagine che dà
conto della realtà. I primi a pagare
le conseguenze di questo assedio
sono i piùdeboli, le donne, i bambi-
ni, gli anziani. I bambini di Gaza,
sette su dieci, hanno pesanti caren-
ze di ferro, vitamina A e D. Come si
può chiudere gli occhi di fronte a
questa tragedia? Se il blocco conti-
nuerà, creeràunacatastrofeumani-
taria dagli effetti devastanti. Israe-
le commette un grave errore nel ri-

tenerechequestoassedioprolunga-
to finisca per indebolire i gruppi ra-
dicali palestinesi. Lodicoper cogni-
zione di causa: è vero l'opposto».
Lei è incontinuo contatto con gli ope-
ratori dell'Unrwa a Gaza. Oltre lascar-
sità dei generi alimentari, qual è l'al-
tra emergenza più preoccupante?
«È quella sanitaria. La situazione è
critica, in particolare nel più gran-
de ospedale di Gaza City (l'ospeda-
ledi Shifa, ndr.).Quasi tutti i repar-
ti di terapia intensiva funzionano
con l'impianto energetico principa-
le di Gaza alimentato con il carbu-
rante di Israele che non arriva da
una settimana. A quel che ci risulta
molti sono i pazienti a rischio: fun-
zionano a singhiozzo i macchinari
per l'ossigeno e quelli per effettua-
re ledialisi.Apreoccuparemaggior-
mentesono lecondizionideineona-
ti che hanno bisogno di ossigeno e
che per ora vengono attaccati a re-
spiratori manuali. Bisogna interve-
nire subito perché un milione e
mezzodi personenonpuò resistere
a lungo così».
A Gaza governa Hamas. E Hamas po-
trebbe fermare il lancio dei Qassam.
«È una richiesta che come Onu ab-
biamo reiterato a più riprese. Ma la
rispostadi Israele nonpuò compor-
tarepunizioni collettivecheaggiun-
gono sofferenza a sofferenza e con-
trastano con le norme del diritto
umanitario internazionale». ❖

OLMERT A WASHINGTON

IlWashington Post:
possibile asse
Barack-Zapatero

WASHINGTON Barack Obama e
José Luis Rodriguez Zapatero potreb-
berocostruireunnuovoasseprogressi-
stanellerelazioni fraStatiUnitied Euro-
pa, marcate fino ad ora dal conservato-
rismo di George w. Bush: è quanto ha
scritto il quotidiano statunitense The
WashingtonPost,chehaillustratoleso-
miglianze ma anche le differenze fra il
Presidenteelettoeilpremierspagnolo.

Entrambihannopresoilpotereinno-
me di una nuova generazione e dopo
anni di potere conservatore; tuttavia, le
relazioni ispano-americane potrebbe-
ro incontrare anche alcuni ostacoli. In-
nanzitutto, Zapatero rimane pur sem-
pre agli occhi degli Stati Uniti un sociali-
sta.

MEDVEDEV: DIALOGO POSSIBILE

RAMALLAH Inassenzaentrolafi-
nedel2008diunaintesadiriconciliazio-
neconHamas, ilpresidentedell'Autorità
nazionale palestinese Abu Mazen (Mah-
mudAbbas)potrebbeindireelezionipo-
litiche e presidenziali nel corso del
2009.

Lo ha detto lo stesso Abu Mazen du-
rante una rione, ieri a Ramallah (Cisgior-
dania), di dirigenti dell'Olp (Organizza-
zione per la liberazione della Palestina).
Ma Hamas ha subito respinto la propo-
sta di voto anticipato.

Abu Mazen è stato eletto presidente
dell'Anp nel gennaio 2005 per un perio-
dodi quattroanni. IlConsiglio legislativo
palestinese, il parlamento dei Territori, è
stato eletto nel 2006 e il suo mandato
scade nel 2010. Abu Mazen ha d'altra
parteassicuratodiesseredispostoapro-
seguire il dialogo con Hamas.

Durante la seduta del Comitato cen-
trale dell'Olp, Abu Mazen ha illustrato i
punti,giàdiscussi conidirigentiegiziani,
di un piano che potrebbe servire a rilan-
ciare il dialogo interpalestinese.

Ieri il presidente russo, Dmitri
Medvedev, si è detto convinto
che con Obama «sarà possibile
il dialogo sullo scudo antimissi-
le», così come «un cambiamen-
to della sua posizione».

AbuMazen pronto
a elezioni nel 2009
MaHamas dice no

Il premier israeliano ad inte-
rim Ehud Olmert ieri è arriva-
to a Washington per l’ultima
visitaaGeorge Bush il cui man-
dato scadrà il 20 gennaio
quando si insedierà Obama.
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IL CASO
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PARLANDO
DI....
Partito
Shas

Il partito ultraortodosso Shas ha adottato ieri lo slogan di Barack Obama «Yes, we
can». Tradotto in ebraico (Ken, anahnu yeholim) entra nella campagna elettorale israelia-
na. Ilricorsoalloslogandelpresidenteamericanoelettosimotivaconl’obiettivodirivolger-
si ad un elettorato più ampio.

udegiovannangeli@unita.it
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